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Desideriamo tranquillizzare la sig.a Etta Giovannelli che ringraziamo per la sua nota densa 
di preoccupazioni anche condivisibili circa il futuro del Volontariato. Non ho la pretesa di parlare a 
nome di tutto l’universo del volontariato ma posso affermare che  proprio ieri - 21 luglio -  le 
Associazioni del Volontariato di Trieste si sono riunite presso il centro servizi per confrontarsi e 
discutere l’inopinata decisione del consiglio direttivo circa la sfiducia al rappresentante triestino 
eletto. Si è nominata anche una precisa delegazione di rappresentanza che affronterà la questione in 
tutte le sedi. Dunque nessun silenzio, nessunissima inerzia ma in linea con quanto annunciato nella 
riunione provinciale di pre-approvazione bilancio in cui si erano evidenziate incongruenze di non 
poco conto circa il destino dei finanziamenti. (troppo pochi alle associazioni!) 
Per il resto va da sé che il volontariato sia gratuito (e lo condividiamo e non percepiamo 
personalmente assolutamente nulla) ma ciò non toglie che occorre vigilare che i denari destinati 
vadano tutti a buon fine che è quello di implementare le azioni delle associazioni e non della 
burocrazia. Dal nostro piccolo osservatorio abbiamo saputo tramite il passa parola che non sono 
stati finanziati progetti presentati da associazioni del volontariato che riguardavano diversi settori. 
In questo modo, senza cioè il debito sostegno ad iniziative valide, il volontariato può morire per 
davvero. Non altrimenti. Da parte nostra quest’anno abbiamo presentato la richiesta di 
finanziamento per due progetti. Uno riguarda “il welfare di domani” avente come partner 
l’associazione friulana Costruiamo il Futuro affinché il volontariato possa riscoprire nuove 
opportunità  (e sussidiarietà) nel comparto dei piani di zona e l’altro per una piattaforma per la 
formazione a distanza di studenti dell’Algeria avente come partner l’associazione Osservatorio 
Processi Comunicativi e l’università di Souk Ahras. Ciò è segno di un volontariato molto attivo, 
almeno secondo noi, ed anche molto impegnato sia nelle cose interne e sia in quelle esterne, per 
niente campanilistico, volto al futuro e dunque capace di darsi un autogoverno e per nulla 
lobbistico. Volontariato, appunto. 
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